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DPR 430/2001 e s.m.i.
«Regolamento concernente la revisione organica della disciplina dei concorsi 
delle operazioni a premio, nonché delle manifestazioni di sorte locali»

Art.14 Adempimenti dei promotori e controlli
1. I rappresentanti legali degli enti organizzatori delle manifestazioni ne danno comunicazione, almeno trenta giorni prima, al Prefetto competente e al 
Sindaco del comune in cui è effettuata l’estrazione. Eventuali variazioni delle modalità di svolgimento della manifestazione sono comunicate ai predetti 
organi in tempo utile per consentire l’effettuazione dei controlli.
2. Alla comunicazione di cui al comma 1, va allegata la seguente documentazione:
a) per le lotterie, il regolamento nel quale sono indicati la quantità e la natura dei premi, la quantità ed il prezzo dei biglietti da vendere, il luogo in cui 
vengono esposti i premi, il luogo ed il tempo fissati per l’estrazione e la consegna dei premi ai vincitori;
b) per le tombole:
1) il regolamento con la specificazione dei premi e con l’indicazione del prezzo di ciascuna cartella;
2) la documentazione comprovante l’avvenuto versamento della cauzione in misura pari al valore complessivo dei premi promessi, determinato in base 
al loro prezzo di acquisto o in mancanza al valore normale degli stessi. La cauzione è prestata a favore del comune nel cui territorio la tombola si estrae 
ed ha scadenza non inferiore a tre mesi dalla data di estrazione. La cauzione è prestata mediante deposito in denaro o in titoli di Stato o garantiti dallo 
Stato, al valore di borsa, presso la Tesoreria provinciale o mediante fidejussione bancaria o assicurativa in bollo con autentica della firma del 
fidejussore.
3. Per le pesche o banchi di beneficenza l’ente organizzatore indica nella comunicazione di cui al comma 1 il numero dei biglietti che intende emettere 
ed il relativo prezzo.
4. Il Prefetto vieta lo svolgimento delle manifestazioni in mancanza:
a) delle condizioni previste dal presente regolamento;
b) della necessità di ricorrere allo svolgimento della manifestazione per far fronte alle esigenze finanziarie dell’ente promotore, diverso dai partiti e 
movimenti politici di cui alla legge 2 gennaio 1997, n. 2.
5. I comuni effettuano il controllo sul regolare svolgimento delle manifestazioni di sorte locali e sono l’autorità competente a ricevere il rapporto e a 
cui pervengono i proventi delle sanzioni. Alle manifestazioni di sorte locali si applicano le sanzioni di cui al regio decreto-legge 19 ottobre 1938, n. 
1933, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 1939, n. 973, da ultimo modificato dall’articolo 19, comma 5, lettera a), della legge 27 
dicembre 1997, n. 449.
6. La serie e la numerazione progressiva dei biglietti e delle cartelle è indicata nella fattura di acquisto rilasciata dallo stampatore.
7. L’estrazione della lotteria e della tombola è pubblica; le modalità della stessa sono portate a conoscenza del pubblico presso tutti i comuni 
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I circoli e le associazioni sportive sono interessate alla normativa su tombole, lotterie e pesche di beneficenza in 
quanto attività abbastanza usuali, soprattutto per le tombole aventi finalità ludiche in quanto ritenute adatte ad 
incentivare i rapporti sociali, la reciproca conoscenza l’aggregazione del corpo sociale.

Meno frequente è invece l’organizzazione di lotterie, tombole e pesche di beneficenza rivolte alla ricerca di 
mezzi economici da utilizzare a sostegno delle attività culturali, ricreative, sportive ecc. che sono il fine delle 
nostre associazioni. Anzi diciamo pure che queste iniziative di carattere economico sono limitate a particolari 
ricorrenze (inizio anno sociale o campionato sportivo, feste natalizie ecc.) e la loro frequenza non supera il 
numero di due, tre all’anno.

Per le prime, se riservate ai soci, non ci sono particolari adempimenti da compiere;
per la seconde invece la normativa è più complessa.

Tipologia di manifestazioni di sorte locali:
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PER MANIFESTAZIONI DI SORTE LOCALI INTENDIAMO QUINDI:

1) LOTTERIE

2) TOMBOLE

3) PESCHE o BANCHI DI BENEFICENZA

promossi da enti morali, associazioni e comitati senza fini di lucro, aventi scopi assistenziali,

culturali, ricreativi e sportivi o dai partiti politici nell’ambito delle loro manifestazioni.

Tipologia di manifestazioni di sorte locali:
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Per tombole s'intende la manifestazione di sorte effettuata con l'utilizzo di cartelle portanti una
data quantità di numeri, dal numero 1 al 90, con premi assegnati alle cartelle nelle quali,
all'estrazione dei numeri, per prime si sono verificate le combinazioni stabilite.

La tombola è consentita se la vendita delle cartelle è limitata al comune in cui la tombola si estrae
e ai comuni limitrofi e le cartelle sono contrassegnate da serie e numerazione progressiva. Non è
limitato il numero delle cartelle che si possono emettere per ogni tombola, ma i premi posti in
palio non devono superare, complessivamente, la somma di euro 12.911,42.

Cosa intendiamo per ……Tombole



6

Per pesche o banchi di beneficenza s'intendono le manifestazioni di sorte effettuate con vendita di
biglietti, le quali, per la loro organizzazione, non si prestano per la emissione dei biglietti a matrice,
una parte dei quali è abbinata ai premi in palio.

Le pesche o i banchi di beneficenza sono consentiti se la vendita dei biglietti è limitata al territorio
del comune ove si effettua la manifestazione e il ricavato di essa non eccede la somma di euro
51.645,69.

Cosa intendiamo per ……Pesche di beneficenza
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Per lotterie s'intende la manifestazione di sorte effettuata con la vendita di biglietti staccati da
registri a matrice, concorrenti ad uno o più premi secondo l'ordine di estrazione.

La lotteria è consentita se la vendita dei biglietti è limitata al territorio della provincia, l'importo
complessivo dei biglietti che possono emettersi, comunque sia frazionato il prezzo degli stessi, non
supera la somma di euro 51.645,69 e i biglietti sono contrassegnati da serie e numerazione
progressive.

Cosa intendiamo per …… Lotterie
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Per tutte e tre le fattispecie è vietata la vendita dei biglietti e delle cartelle a mezzo di 
ruote della fortuna o con altri sistemi analoghi.

E’ inoltre obbligatorio che nella fattura di acquisto rilasciata dallo stampatore siano 
indicate la  serie e la numerazione progressiva dei biglietti e delle cartelle.

I premi delle lotterie e delle pesche o banchi di beneficenza debbono essere 
obbligatoriamente solo in servizi e in beni mobili, esclusi il denaro, i titoli pubblici e 
privati, i valori bancari, le carte di credito ed i metalli preziosi in verghe (art: 13 
comma 3, DPR 630/01).

Ricordiamoci che..
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Chi può svolgere le suddette attività:

L’art.13 del D.P.R. 430/2001 VIETA OGNI SORTA DI LOTTERIA, TOMBOLA, RIFFA, PESCA O BANCO DI
BENEFICENZA, NONCHÉ OGNI ALTRA MANIFESTAZIONE AVENTE ANALOGHE CARATTERISTICHE.

TALE NORMA FA ECCEZIONE SOLAMENTE IN 3 CASI elencati al comma 1:

- lett a) le lotterie, le tombole e le pesche o banchi di beneficenza, promossi da enti morali, associazioni e
comitati senza fini di lucro, aventi scopi assistenziali, culturali, ricreativi e sportivi disciplinati dagli articoli
14 e seguenti del codice civile, e dalle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10, del
decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, se dette manifestazioni sono necessarie per far fronte alle
esigenze finanziarie degli enti stessi;

- Lett. b) le lotterie, le tombole e le pesche o banchi di beneficenza, organizzate dai partiti o movimenti
politici di cui alla legge 2 gennaio 1997, n. 2, purché svolte nell'ambito di manifestazioni locali organizzate
dagli stessi. In caso di svolgimento al di fuori delle dette manifestazioni locali si applicano le disposizioni
previste per i soggetti di cui alla lettera a);

- Lett. C) le tombole effettuate in ambito familiare e privato, organizzate per fini prettamente ludici.
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L’ARTICOLO 14 DEL D.P.R. 430/2001 PREVEDE CHE IL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’ENTE
ORGANIZZATORE DELLA MANIFESTAZIONE DI SORTE LOCALE NE DIA COMUNICAZIONE AL
PREFETTO COMPETENTE E AL SINDACO DEL COMUNE IN CUI E’ EFFETTUATA L’ESTRAZIONE
ALMENO 30 GIORNI PRIMA!

Adempimenti per organizzatori

L’ARTICOLO 39, COMMA 13-QUINQUES DEL D.L. 269/2003 PREVEDE CHE L’ORGANIZZATORE DI
UNA MANIFESTAZIONE DI SORTE LOCALE PRIMA DELLA SEGNALAZIONE AL PREFETTO E AL
SINDACO DIA AUTONOMA COMUNICAZIONE AL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE –
AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO (ora Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli).
DECORSI 30 GIORNI DALLA COMUNICAZIONE, SENZA L’ADOZIONE DI UN PROVVEDIMENTO, SI
INTENDE RILASCIATO NULLA OSTA ALL’EFFETTUAZIONE DELL’ATTIVITA’.
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DAL 2020 GLI ORGANIZZATORI DI MANIFESTAZIONI DI SORTE LOCALI LA CUI ESTRAZIONE AVVIENE
IN COMUNI CHE UTILIZZANO IL PORTALE SUAP FVG MANDERANNO TUTTE E TRE LE
COMUNICAZIONI CON L’INVIO DI UN UNICO MODULO DENOMINATO B21 AL SUAP.

Il Suap poi le invierà a:
- Prefetto;
- Sindaco (incaricato del Sindaco);
- Ufficio dei Monopoli per i Friuli Venezia Giulia.

Adempimenti per i suap
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Adempimenti per i suap

Il suap controllerà che ci siano gli allegati richiesti per le 3 tipologie di manifestazioni, secondo
questo schema prima di inviarle agli Enti (Prefettura e ADM e Incaricato del Sindaco):

tipologia di manifestazione di sorte 

locale

Allegato 1 Allegato 2 Nota bene

TOMBOLA Regolamento della manifestazione 

specificante i premi ed il prezzo di ogni 

singola cartella 

Attestazione versamento cauzione al 

comune dove avviene l’estrazione

PESCA o BANCO DI BENEFICENZA

- -

Nel modello B21W sarà indicato negli 

appositi campi il numero ed il prezzo dei 

biglietti

LOTTERIA Regolamento della manifestazione nel 

quale saranno indicati:

- quantità e natura dei premi;

- quantità e prezzo dei biglietti;

- luogo in cui vengono esposti i 

premi;

- luogo e tempo fissati per 

l’estrazione e la consegna ai 

vincitori.
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Al fine di dare attuazione alle procedure previste dall’art. 39, comma 13 quinques, della Legge 24 novembre 
2003, n.326, concernenti il controllo delle manifestazioni di sorte locali, la comunicazione dei soggetti che 
intendono svolgere le attività richiamate dall’art. 19 comma 4 lettera d) della legge 27dicembre 1997, n.449 
dovrà essere indirizzata agli Ispettorati Compartimentali dei Monopoli di Stato, competenti per territorio, per il 

rilascio del prescritto nulla osta. (vedi circolare 2004)

Codesti Ispettorati valuteranno se le manifestazioni di sorte locali risultino difformi, per le modalità di effettuazione, da quanto 
previsto dagli artt. 13 e 14 del D.P.R. 26 ottobre 2001, n. 430 venendo così a configurare, sostanzialmente, un’elusione del 
monopolio statale dei giochi.
A fini meramente esemplificativi dovrà negarsi il prescritto nulla osta qualora non fossero esplicitate le finalità delle manifestazioni, 
ovvero fosse superato l’ambito locale di diffusione o l’importo dei biglietti eccedesse il limite stabilito.
In tali casi e nei casi in cui codesti Ispettorati impartissero prescrizioni specifiche idonee a ricondurre nel rispetto delle norme le 
modalità di svolgimento delle manifestazioni in esame, ne daranno tempestiva comunicazione anche al Prefetto e al Sindaco del
Comune in cui si effettua la manifestazione e richiederanno, eventualmente, l’ausilio del locale Comando della Guardia di
Finanza allo scopo di porre in essere tutte le attività di vigilanza necessarie.

Il processo di vigilanza e controllo dell’Amministrazione delle Dogane e 
dei Monopoli
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Il processo di vigilanza e controllo dell’Amministrazione delle Dogane e 
dei Monopoli

Premessa normativa: la riserva statale in materia di giochi:
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Il processo di vigilanza e controllo dell’Amministrazione delle Dogane e 
dei Monopoli
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Il processo di vigilanza e controllo dell’Amministrazione delle Dogane e 
dei Monopoli

Aspetti fiscali.
Gli importi pagati dai partecipanti alle lotterie, tombole e banchi di beneficenza sono esclusi da IVA:
Sono inoltre esclusi da IRES ed IRAP gli incassi derivanti da lotterie tombole e banchi di beneficenza per le associazioni senza 
scopo di lucro (art. 143, comma 2 bis, lettera a) del DPR 22/12/86 n° 917) se svolte in occasione di ricorrenze particolari, sono 
occasionali e gli importi dei beni messi in palio sono di modico valore.
Per i vincitori di premi superiori a € 25,91 è dovuta una ritenuta ai fini IRPEF del 10%, a titolo d’imposta (art: 30 DPR 29/9/1973 
n° 6oo) esclusi quelli assegnati da associazioni o società sportive che non superino, assieme ad altri compensi, premi od altro 
percepiti, i 7500 euro nell’arco dell’anno.
Attenzione che per i premi più importanti messi in palio occorre presentare, unitamente all’elenco dei premi, la fattura o lo
scontrino fiscale ove risulti inequivocabilmente l’avvenuto pagamento del premio.
Non ha valore come avvenuto pagamento la presentazione di qualsiasi “proposta di vendita”.
Attività rivolta ai propri soci da circoli, associazioni e società sportive.

Qualora invece lo svolgimento di tombole, lotterie e pesche di beneficenza sia rivolto esclusivamente al proprio corpo sociale, 
non c’è bisogno di alcuna autorizzazione come sentenziato dalla suprema corte di cassazione a sezioni unite (sentenza n°. 16 del 
12/5/1995) che ha incluse tali attività fra quelle effettuate in ambito “familiare e privati di cui all’articolo 13, comma 1 lettera c) 
del DPR 430/2001.

Lo stesso Ministero delle Finanze è intervenuto sull’argomento con circolare n. 47/E del 10/2/1998 che recita: “in base a tali 
considerazioni, peraltro condivise dal competente Ufficio del Ministero dell’Interno, all’uopo interessato dalla scrivente, i giochi 
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LE OPERAZIONI DI
• ESTRAZIONE DELLE LOTTERIE
• ESTRAZIONE DELLE TOMBOLE
• LA CHIUSURA DELLE PESCHE E DEI BANCHI DI BENEFICENZA

SONO ESEGUITE ALLA PRESENZA DI UN INCARICATO DEL SINDACO
E DI ESSE VIENE REDATTO PROCESSO VERBALE

Gli adempimenti dei Comuni - la figura dell’incaricato del Sindaco
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La competenza dei controlli sul regolare svolgimento della manifestazione è del 
Comune ove avviene l’estrazione e si esplica mediante: 

• l’esame della documentazione pervenuta 
 per le lotterie: il regolamento 
 per le tombole: il regolamento e l’avvenuto versamento della cauzione

• la presenza, al momento dell’estrazione, di un incaricato del Sindaco che:
 verifichi la regolarità dell’estrazione 
 sottoscriva, assieme al promotore, l’obbligatorio processo verbale relativo 
alle operazioni svolte.

• Il Comune è l’autorità competente a ricevere il rapporto e a cui pervengono i 
proventi delle sanzioni.

I controlli del Comune - la figura dell’incaricato del Sindaco
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Il legale rappresentante dell’ente promotore della lotteria o tombola (o un suo 
rappresentante) prima dell’estrazione provvede :

• a ritirare tutti i registri, nonché i biglietti e le cartelle rimaste invendute e le 
dichiara nulle all’effetto del gioco. (inserire nel verbale)

• verifica che la serie e la numerazione dei registri corrispondono a quelle 
indicate nelle fatture d’acquisto

• I biglietti e le cartelle non riconsegnati sono dichiarati nulli agli effetti del 
gioco;

• eventuali variazioni delle modalità di svolgimento della manifestazione 
devono essere comunicate al Sindaco in tempo utile per consentire 
l’effettuazione dei suddetti controlli

I controlli del Comune - la figura dell’incaricato del Sindaco
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• L'estrazione della lotteria e della tombola è pubblica; 

• le modalità della stessa sono portate a conoscenza del pubblico:

 presso tutti i comuni interessati alla manifestazione
 sono indicati gli estremi della comunicazione fatta agli organi preposti 
 il programma della lotteria e della tombola
 le finalità che ne motivano lo svolgimento 
 la serie e la numerazione dei biglietti e delle cartelle messe in vendita.

I controlli del Comune - la figura dell’incaricato del Sindaco
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Durante l’estrazione :
• REDAZIONE VERBALE: in triplice copia: una al Sindaco, una al Prefetto ed una 

all’organizzatore
• presentare al Sindaco ed al Prefetto una documentazione attestante 

l’avvenuta consegna dei premi ai vincitori o la messa a disposizione di quelli 
non ritirati.

Dopo l’estrazione della tombola:
• Il Sindaco o suo delegato, entro 30 giorni, verificata la regolarità della 

documentazione  (l’avvenuta consegna dei premi ai vincitori)  
• dispone l’immediato svincolo della cauzione o, nel caso contrario, 

(mancata consegna dei premi ai vincitori nel termine) ne dispone 
l’incameramento nelle casse del Comune.

I controlli del Comune - la figura dell’incaricato del Sindaco
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Fac-simile Dichiarazione di disponibilità a svolgere il ruolo di incaricato del Sindaco

Fac-simile del processo verbale di chiusura delle operazioni per la PESCA DI 
BENEFICENZA 

Fac-simile del processo verbale di apertura ed estrazione premi per la TOMBOLA E 
LOTTERIA (alla presenza dell’incaricato del sindaco)

I controlli del Comune - la modulistica
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SANZIONI PECUNIARIE – art. 13  co.1 e art. 14 co 5  
R. D. L. (REGIO DECRETO LEGGE) 19.10.1938, N. 1933,  Art. 113-bis. 

IPOTESI:

1. AL DI FUORI DEI  CASI  CONSENTITI – (lotteria, tombola, riffa e pesca o banco o analoghe- casi 
diversi da lett. a), b) e c)  dell’art. 13 co.1)

• sanzione amministrativa da € 1.032,00  a € 10.329,00 –PMR €2,064,00. 
• La sanzione e' ridotta alla meta' nel caso  in  cui  l'operazione  sia circoscritta a poche persone ed 

il premio risulti di scarso valore –PMR €1,032,00.

2. Colui che in QUALSIASI MODO RECLAMIZZA AL PUBBLICO le manifestazioni vietate dall’art. 13 
co.1

• la sanzione amministrativa  da € 309,00 a €  3.098,00 – PMR €618,00. 
• La sanzione e' raddoppiata  nel caso in cui la pubblicita' venga effettuata tramite stampa o radio  

o televisione –PMR €1,236,00. 

Sanzioni pecuniarie
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SANZIONI PECUNIARIE – art. 13  co.1 e art. 14 co 5  
R. D. L. (REGIO DECRETO LEGGE) 19.10.1938, N. 1933, Art. 113-bis. 

IPOTESI:

3. Il  giocatore,  compratore  o  sottoscrittore   di   biglietti, cartelle, numeri o altro relativi alle 
operazioni non consentite

• la   sanzione   amministrativa   da   € 154,00 a € 929,00- PMR €308,00

4. Effettuare la vendita dei biglietti o cartelle di una manifestazione di sorte locale a mezzo di una 
ruota della fortuna o mezzo analogo

• sanzione amministrativa da € 1.032,00  a € 10.329,00 –PMR €2,064,00.
• La sanzione e' ridotta alla meta' nel caso  in  cui  l'operazione  sia circoscritta a poche persone 

ed il premio risulti di scarso valore –PMR €1,032,00.

Sanzioni pecuniarie
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SANZIONI PECUNIARIE – art. 14  co.1 e art. 14 co 5  
R. D. L. (REGIO DECRETO LEGGE) 19.10.1938, N. 1933, Art. 113-bis. 

IPOTESI:

5. Omessa comunicazione di manifestazione di sorte locale al Prefetto, al Sindaco e ADM
• sanzione amministrativa da € 1.032,00  a € 10.329,00 –PMR €2,064,00.
• la sanzione e' ridotta alla meta' nel caso  in  cui  l'operazione  sia circoscritta a poche persone 

ed il premio risulti di scarso valore –PMR €1,032,00

Sanzioni pecuniarie
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SANZIONI PECUNIARIE – art. 14  co.8 e art. 14 co 5  
R. D. L. (REGIO DECRETO LEGGE) 19.10.1938, N. 1933, Art. 113-bis. 

IPOTESI:

6. Operazioni irregolari di estrazione di tombola/lotteria  pubblica
• sanzione amministrativa da € 1.032,00  a € 10.329,00 –PMR €2,064,00.
• La sanzione e' ridotta alla meta' nel caso  in  cui  l'operazione  sia circoscritta a poche persone 

ed il premio risulti di scarso valore –PMR €1,032,00.

 Omesso ritiro di tutte le matrici dei titoli – venduti e invenduti
 Esecuzione delle operazioni di estrazione in assenza dell’Incaricato del Sindaco
 Omessa redazione del processo verbale delle operazioni di estrazione

Sanzioni pecuniarie
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SANZIONI PECUNIARIE – art. 14  co.10 e art. 14 co 5  
R. D. L. (REGIO DECRETO LEGGE) 19.10.1938, N. 1933, Art. 113-bis. 

IPOTESI:

7. Operazioni irregolari di operazioni per tombola
• sanzione amministrativa da € 1.032,00  a € 10.329,00 –PMR €2,064,00.
• La sanzione e' ridotta alla meta' nel caso  in  cui  l'operazione  sia circoscritta a poche persone 

ed il premio risulti di scarso valore –PMR €1,032,00.

 Omessa consegna all’incaricato del Sindaco della documentazione attestante l’avvenuta 
consegna dei premi ai vincitori, entro 30 giorni dall’estrazione .   (Incameramento cauzione)

Sanzioni pecuniarie
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SANZIONI PECUNIARIE – art. 14  co.9 e art. 14 co 5  
R. D. L. (REGIO DECRETO LEGGE) 19.10.1938, N. 1933, Art. 113-bis. 

IPOTESI:

8. Operazioni irregolari di chiusura di pesca/banco di beneficenza 
• sanzione amministrativa da € 1.032,00  a € 10.329,00 –PMR €2,064,00.
• La sanzione e' ridotta alla meta' nel caso  in  cui  l'operazione  sia circoscritta a poche persone 

ed il premio risulti di scarso valore –PMR €1,032,00.

 Omesso controllo biglietti venduti 
 Esecuzione delle operazioni di chiusura in assenza dell’Incaricato del Sindaco
 Omessa redazione del processo verbale delle operazioni di chiusura

Sanzioni pecuniarie
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Sanzioni penali 

D.L. 269/2003 Conv. L. 326/2003 – art. 39 co. 13 quinquies

IPOTESI:

1. Effettuava la manifestazione di sorte locale nonostante il divieto dell’ADM 
imposto con provvedimento n. ________ del _________

2. Effettuava la manifestazione di sorte locale senza rispettare le prescrizioni 
impartite dall’ADM  con provvedimento n. ________ del _________
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Riffa di Pasqua, multa di 2mila euro al bar Mirum
I titolari: "Pagheremo quella cifra per due uova e una colomba" 

Ancona, 20 marzo 2015 - Avevano organizzato una riffa alla fine della quale in premio vi sarebbero stati: un uovo di Pasqua 
grande, uno medio e una colomba. Ma il Bar Mirum, all’interno dell’omonimo centro commerciale in zona Baraccola, è stato però 
multato durante i controlli dei Baschi Verdi della Guardia di Finanza impegnati nelle ispezioni di routine nei vari esercizi 
commerciali della città e della periferia. 
I militari hanno capito della riffa una volta notato all’interno del locale un cartellone appeso ad una parete e suddiviso in 90 spazi 
mentre i numeri venivano acquistati dai clienti di passaggio al prezzo di 2 euro l’uno. L’estrazione si sarebbe poi svolta 
successivamente. 
Tutto ciò ha portato a una multa bella salata di 2.049 euro ai danni dei titolari. 
Multa che solitamente parte da 1.032 per arrivare fino ad un massimo di 10.329 euro. 
I biglietti venduti erano stati 27 per un totale di 54 euro. I Finanzieri erano entrati in borghese e, mentre servivo i clienti, avevano 
scattato alcune foto dopodiché si sono identificati e ci hanno detto che fare la riffa era vietato e quindi hanno proceduto con il 
verbale per la sanzione». 

Sanzioni pecuniarie
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Grazie per l’attenzione !

Salvatore Calligaris 
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Ufficio dei Monopoli per il Friuli Venezia Giulia

Telefono +39 040 9854632 monopoli.trieste@adm.gov.it

Paolo Fort

Comandante Polizia Locale Comune di Fiume Veneto

Telefono 0434 - 562241 paolo.fort@comune.fiumeveneto.pn.it

Barbara Borin

Struttura stabile per la semplificazione e il coordinamento normativo, amministrativo e digitale in materia di sportello unico della Regione FVG

UDINE - Via Liruti, 22 

telefono 0432555178 – 0434 231283 barbara.borin@regione.fvg.it
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